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neppure ohe cosa si contenga nel l 'abbozzo 
di disegno di legge che è compreso in quella 
relazione, essendomi la relazione s t a t a pre-
sen t a t a so lamente ieri l ' a l t ro . Però dichiaro 
al l 'onorevole Eosadi che nelle vacanze stu-
dierò con amore le proposte che mi vengono 
f a t t e dalla Commiss ione ; ma ce r t amen te 
in questo momento non posso firmare al-
cuna cambiale, t a n t o più che la mia firma 
sola non bas terebbe. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Eosadi per d ich ia ra re se sia, o 
no, sod is fa t to delle r isposte avu te dall 'ono-
revole minis t ro guardasigilli . 

E O S A D I . Mi dichiaro sodis fa t to ora per 
quando gli s tudi dell 'onorevole ministro 
av ranno p o r t a t o a questa conclus ione: che 
i lavori di una Commissione, dopo più di 
un anno di t e m p o servano a qualche cosa. 
Perchè fin ora non hanno servi to a nulla, e 
se non devono servire a nulla, è meglio non 
nominare le Com missioni che farle l avorare 
senza scopo. 

P E E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
in te rpe l lanza . 

D 'accordo f ra minis t ro ed in te rpe l lan te 
è r i m a n d a t a la in terpel lanza dell 'onorevole 
Sant in i al ministro delle poste e dei tele-
grafi sulla inchies ta telefonica. 

Non essendo presente l 'onorevole Car-
boni-Boj , la sua in terpel lanza al ministro 
di grazia e giustizia, « sui motivi, per i quali 
la i m p o r t a n t e p r e t u r a d'Ales, a cui appar -
tengono moltissimi comuni, è p r iva del suo 
t i to lare », s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue una in terpel lanza dall 'onorevole 
S toppa to al ministro di grazia e giustizia 
«per sapere se, in conspet to degli scandali 
carcerari i quali in quest i ul t imi tempi agi-
ta rono la pubbl ica coscienza, egli i n t enda 
di impar t i r e p rovvediment i che valgano a 
disintegrare le" funzioni della polizia da 
quelle della mag i s t r a tu ra requi ren te ed in-
quirente , impedendo le illecite e t roppo 
spesse e to l lera te invasioni della p r ima nel-
l ' a m b i t o de l l ' ammin i s t r az ione della giu-
st izia». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Stop-
pa to per isvolgere ques ta in te rpe l lanza . 

S T O P P A T O . Considerando i f a t t i vera-
mea te gravi e dolorosi ? in torno ai quali 
giorni or sono alcuni colleghi hanno giu-
s t a m e n t e r i ch i ama ta l ' a t t e n z i o n e del Go-
verno, ed altri ancora conoscendone, il mio 
pensiero si è pa r t i co la rmente r ivol to al mi-
nistro di grazia-e giustizia perchè a me parve 
che quei f a t t i valicassero i confini di un 
semplice episodio giudiziario, di un incidente 

meramente ammin is t ra t ivo o disciplinare, ed 
assumessero impor t anza sociale inves tendo 
t u t t o il s is tema della amminis t raz ione della 
giustizia nel nostro paese. 

Essi r ich iamano allo s tudio di interes-
sant i problemi. Ora io r ingrazio anz i tu t t o 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
perchè ha r iconosciuto subi to il c a r a t t e r e 
e il concet to s t r e t t a m e n t e obbie t t iv i della 
mia in te rpe l lanza così da non par tec ipare alle 
preoccupazioni dell 'onorevole p res iden te del 
Consiglio, il quale credeva oppor tuno di 
a t t e n d e r e l 'esito di un processo giudiziario 
in corso pr ima di r ispondere agli altri no-
s t r i onorevoli colleghi. 

Al manifes tars i di un commovimen to 
nella coscienza pubbl ica per un f a t t o cla-
moroso e grave come quello che è s t a to ri-
ve la to dalle manifestazioni del processo 
Acciarito, l ' an imo nostro è n a t u r a l m e n t e 
t r a t t o a colpire gli autor i del f a t t o me-
desimo; ma è a l t r e t t an to invece necessario 
s tud ia rne le ragioni storiche e la,spiegazione 
psicologica per invocare la soppressione delle 
cause generatrici . 

Colpire i funzionari quando la colpa è 
nel s is tema sarebbe iniquo; ed io dico e d i -
chiaro a p e r t a m e n t e che i nomi di Doria, di 
Canevelli e di Angelelli mi sono per fe t t a -
men te indifferenti ; anzi dichiaro che io non 
lodo Angelelli, al quale, se pure per ordine 
avesse eseguita un ' opera di cui poi egli 
stesso aveva avu to motivo di vergognarsi , 
il dovere di funzionar io avrebbe anche im-
posto di non rivelare i nomi di coloro che 
quell 'opera gli avessero ord ina ta . 

Egua lmen te mi è in questo momento 
indifferente , per quan to sia s t a to esecrabile,, 
il deli t to consumato da Pie t ro Acciarito. 
Quando la società ha percosso della sua 
pena il colpevole, non ha più dir i t to di 
f a rne s t r u m e n t o e v i t t ima di malizie o di 
t rucchi polizieschi. Sparisce P ie t ro Accia-
r i to come sparisce qua lunque del inquente 
al cospet to della sanzione della giustizia 
sociale e r imane ed impera l 'onore e la di-
gni tà della mag i s t r a tu r a inqu i ren te e giu-
dicante . 

Orbene, onorevoli colleghi, se l ' an imo 
nostro prova acu to dolore r i co rdando come 
funz ionar i dell 'ordine ammin i s t r a t i vo ab-
biano compiut i tali a t t i che noi t u t t i con-
cordi consideriamo deplorevoli, pare a me 
che quest i funz ionar i sieno a b b a s t a n z a scu-
sabili e che l ' o p e r a loro sia abbas t anza 
giustificabile quando magis t ra t i di un or-
dine superiore, con maggiore dignità e con 
maggiori doveri sociali, hanno po tu to tol-


